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XCII. 

TORNATA DELL'I t MAHZO ~86!1- 

Pn1s101.Nt.A DBL PRESILIEMTB SCLOPJ8. 

Sommarlo - Congedi - Seguilo dtlla di&cuuione 1ul progtllo d• kgge per la {01;da>iont dilla 8a11co d'Ila· 
lia - Gonlintunio"• del d11corio del Senatore Farina a/fari. 25 - Emendam ... to del Stnawre Siollo PiNlor 
all'orlicolo 1le<10 - li Senalort MonlaRari propou ti rinviiM a/lT(/icio Centrale le modi/khe agli orli· 
coli 16, 27, 32, 58, 59, 60 tkl progetto di 1laluJo, {alle dal Mini1lro di Agricolnm• • Conunucio - Ap­ 
pro:a•ione della propo1ta di rin•io - Sospen1ione della di1cu,.iùnt - Ailo•i•ne t •olaliont di duo progtlli 
di legge, l'uno per lo 1tabilimenll# di vu cor10 6Mppklirto ptr gli ••pirattli al pr1lo di guardia· mari11a nelto 
italo maggiort dtll4 mari11a, fallrtt per una maogiort 1peaa IUI Bilanci» 1862 della marina ai capilo/i 15 
• t 6 : - Perionole. 

segnalalo il pericolo dvll'assorbimento della Banca per 
parte del Governo, quando non Iumlonasse continua­ 
mente un L0nsiglio superiore a fianro dt·l governatore. 

L'aver provveduto a questo gravbaimo lnconvcniente 
à uno dei pn•gi principali ~•I prog-uo dell'Ufficio Cen­ 
tralc, posto a riscontro del pr'O~ello minlstertale. 

lnfalli oc! progetto dcll'Utllcio Centrale noi abbiamo 
meno 6 consiglieri nominati dall'ussernblea generale, 
finchc lo sedi non giungano a IO, 8 quando oltrepae­ 
ei110 quel uuuiero, i quali consiglieri costantemente deb­ 
b,)QO risiedere Della Capitale per runz.ionar~ continua­ 
mente a 6:inco al governatore. 

SEGUITO DELLA DISCl!SSIONE Ma il progetto 11tioist•rlalo chiamando invece a fon· 
SUL PROGETTO DI LEGGE zionare genie che rieteduno a lllohe miglia di dislanzJ, 

PER LA FO:'>DAZIO:SE DELLA BA:'>CA D'ITALIA. i gente che risiedono io luoghi, le t:omanicazioni delle quali · I rol centro riesrooo per lo mPno lunghe e sovenle espl· 
Presidente. L'or1line del 8i•lrno porta la continaa- •. ste ancbe a gr.ivi disag:, porla l'inevitabile conaeguenza 

zionc della discossiuue eul progello di le~ge pt!r la· ron· 1 

('hc essi assai diftìcilnH'nle si rccliino a disimprcn:ire 
dazione dt·lla Bc1.nca d'ltJlia, rin1asta all'art. 25. le funzioni che lùro incurnbo110 nel C11Dsiglio superiore, 

L> parola è continuata al Relaloro dcli' Vr6cio Cen- di modo che il Consiglio superiore ale"o ri".anondo 
trale. monco, ne viene ld nec(>Biiilà rhc prov\·eda alle rmer- 

Scoalore Farina, Rtlator11. ~igaori Senatori t Io mi g('nze d~11· amministraiione dt>lla Banca il go\·ernJtore 
arrrsla1ta ieri ael 01i6 discorso al punto in coi avevo dal Re no1uinato. Di 1naniPra rhe nel nostro pr0gt'llo 

La sedula è aperla alle ore 2 112. 
Sono presenti i Miuistri di Agricoltura e Commercio, 

delrl>lrutione Pubblica e dci Lavori Publ•lici. 
Il Scoalore, Se9rrlario, Arnulfo legge .il prOCl'SSO 

verbale dell'ulliuia tornala, il quale è opprovato. 
Prealdente. Si dà comunicazione di due domande 

di congedo. 
Il ~coatore, Seyrtlario, Clbrarlo dà l•liura delle 

leUcre dei Scaalori Salvalico e Larubruschini ,· r.ollc 
quali domandano uo cong•do, ebe è loro cunceoso dal 
Scaalo. 

I.·. 231 • 
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è assicurata l'Indipendenza, dirò cosl, della Banca dalla 
sovercbiaute ingerenza del Governo; nell'altro ~ in· 
vece assicurata la soverchiante e l reponJerante inge­ 
reoz1 governativa rimpello ad una rapprceentanza so­ 
ciale, la quale l nel fatto impossibile che possa fumio­ 
nsre. 

Questo (alto 1iene anche evidentemente ora dimo­ 
strato, da che i rappresentsnti delle sedi delle provincie 
meridionali, anche là r'ove la sede fu legittimamente 
costituita oon ei recarono mai. o quasi mai a sedere 
col Consiglio che si raduna nella capitale. 

Per conseguenza non solo abbiamo l'induzione ma 
anche il !atto che dimostra il vitio del sistema mini­ 
steriale al quale noi ci siamo !orzati di contrapporre 
un argine, un riparo. 

.\!" aou basta soltanto che il Consiglio sia penna­ 
oente, ma è anr.be necessario che aia autorevole , 
cioè oia composto di persone che veramente per la po­ 
sizione loro sociale possano ispirare fiducia alla socict:1 
non solo, ma ardisco dire a tutto il paese eziandio, 
giacche luno il paese è intere .. ato al buoo andamento 
di questa unica e grandiosa istituzione di credilo. Or& 
come mai in questo punto µotrà aderirsi al eistoma mi­ 
ni1terialc che sottraendo questi ccnelgllcri ad ogni mo­ 
mento alla gestione dei loro affari, pone qul'&li capi di 
lmpcrtautleelme case commerciali nella condielone di 
trascurare i propri per venire invece a curarsi di quelli 
della Banca che nel loro interesse privato aono minimi 
io confronto di quelli che abbandonano T 

Una supposisioce che busi sopra questo principio è 
perteuameate io urto coi falli, cogli interessi di ciascun 
individuo che non ai devono mai porre in conflitto col­ 
I'intereese generale della iaLitlJtione. 

Per conseguenza anche souo questo rapporto nel 1i­ 
stema ministeriale non ai può mai lrrunagiuare che fuo­ 
sioni davvero il Consiglio superiore della Banca ; eos] 
censeguentemente ne nasce il necessario assorbimento 
governativo nel SE'D&O più lato, che immaginare si possa. 

Se non che aggiungeva il slgnor M1uistro: voi vi 
preoccupale 1.1010 di volere la rappresentansa generale 
degli azionisti della socictè, e ooo vedete che quando 
avete la rappresenlaoza delle assemblee locali che no· 
JJ1ioarooo i rappreacnlnnli delle aedi, voi avete !razio­ 
nala beo1l, ma pure avete la georralità della rappre- 
1entaou degli a1iooisli. 

QueJlo art;omenlo basa, a mio credere, ao\·ra un 
grandi8"imo errore di rauo, per dimostrare il quale mi 
è OL'(;essario esacnioare io complesso il sistem:: relati­ 
vamente appunto alla oornioa dei Coosigli delle sedi e 
del loro rapprcseolaoti nel Consiglio ceolrale superiore 
della societl. 

Undici 1000 nel progetto minislrriale le sedi proposle. 
Le aiiooi esistenti attualmente aouo 48 mila: 32 mila 
di queste azioni apparlengooo a due solo aedi, le quali 
nou hanno che due su dieci rapt.reseotanti nel Consi­ 
glio auperiore, meutre p~r averne uo numero giufto in 
proporzione di quelli che Lanuo le altre ll·di cLe oc·n 

') ') ') 
{.,t)1.· 

' 

banno eh• 16 mila aiiooi, invece di 2 oc dovrebbero 
avere 16 prrchè come posscdono uo numtro doppio di 
azioni, co~i dovrl·hbPro avere il doppio numero di rap. 
prC'sentant1, e co1ne quC'lle hanno otto rappresentanti, 
quesh•, per alare nella proporzione dovrel,bero e\·iden­ 
lemcnte avernr 16. 

N~ a qu<'sto si rirnedi.i con una proposta d~ll'onorc­ 
~ole signor llinislro che Yenoe coo1unic:.1ta all'(.;fficio 
Ceolrale, C1.dla quale si ten1leya a dare alle sedi cbe 
a,·evano più di 5 niila azioni du~ rappresentanti invece 
di uoo. Perchè aocbo nel caso della nuova proposta 
ministeriale le 32 mlla azioni avrebbero 4 rapprcaentaoti 
mentre le 16 n1ila ae avrcbLero tt. Voi vedete quindi 
che le t6 mila azioni trrrehUero ad :tvt:re quasi il triplo 
di rappre;ent.nti di quello che a•·rt·~bero le 32 mila 
azioni; qui a di enorrne spr0porziooe . 

Per stabilire la pr0porzionc le sedi ddlc antiche pro. 
viacie non do,·reliLero a,·ere quattro, ma ventidue rap­ 
presentanti; nè questa proporzione cambia anche col 
corrispellh·o aumeuto del l<.rzo che nasce dalrattribuire 
a ciaaeun azionista. oltua)e tre azioni pl'r ogni due che 
presente1nenlc possi~de. 

Ma qu.,.ta sproporzione r.ggionHe il limito qua•i del. 
l'iacrt•dibile, quando alle antiche provincie si uniscouo 
la Toscana e la Lombardia. 

DiSBi che nel progetto del ~ini•teto le sedi sono uo· 
dici. Piemonle, Toscana., Lo1nhardia hanno circu qua­ 
rantasei mila delle quaranl'ott.o mila azioni io ora esi­ 
stenti. 

Eppure redlercbUero io uiinoranw rimpeuo alle altre 
sei sedi che non r:.1ppres1:olano cl1e due ruila azioni. 
Per rislaLilirc la proporzione LisognereLbe ai po .. es­ 
sori delle quaranlasei mila azioni attribuire piil di cenlo 
quaranta rappresentanti. Voi Vl'dele dunque se non a­ 
veva completainenle r<1gione di dire al Seuato che nel 
progcllo n•iuisleriale la preponderanza era attril.tuila a 
una presso che impercettibile minoran\ia della aocietA. 
lla si rispose a ciò che questa disparilà era tewpu­ 

ranea, che nel progl!ltO d11l ~fini11h~ro er.a provveduto 
percb~ le località che uoo 11()S&cJevanu ancora azioJni 
potessero sottoscriverne et.I acquist.iroe; che qui odi era 
inutile il prenccup;.irci di uno slato di cose, li quale 
neceu:iriamenle non era che temporaneo ed alfallo lran- 
ai toriQ. - 

Esa1ni11iarno il ,·alorc di quesla risposta. 
Aozituuo il l•·gislatorc dc•e provvcd<-re a falli certi . ' o a latti r.he nella 1ua giusta prevideoia debbano av- 

verarsi in un determinato limite di leu1po. 
lo, rispondl~nòo l'altro gi•Jmo all'oaoreYolc Senatore 

Cataldi, •i ho già indicato carne uno degli incoovo. 
nienti non piccoli dcl progetto m·ioieterialc atia in ciò, 
che vi ~ una consi4.lcre\'olc emisaiooe di a1ic.ni senza 
premio, effettuala contemporaneam~ale ad un"rshra con­ 
aiderevole, ma meno consi1lcrf.vole1 emissione di azioni 
con premio cLe sono qudle deslioatc alle localito ove 
allualmenle oon esistono che pochi~ime a1ioni. 

Fra due conlt'n1poranec emissioni di 111iooi, l'una eoo 
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pre.niu e l'altra senra premio, è evidente che quella 
con premio per il momento deve necPasariamPnte re· 
stare indietru. 

Ma cib non basta. Per indurre le località che QOn 
possiedono in ora aaicnl a farne acquisto, rorza era di 
far al che l'obbligazione loro di assumere le azioni della 
Società, preccdeeso il beneficio che quelle lor.aliti .Po: 
tevano sperare dalla auivaaiune colà delle op.cr:Jz10~1 
della Banca. Questo era quello che ai era praticato in 
Lombardia; ma qui invece si fece il rovescio. Si è già 
esteso loro tutto il Lent:>fìcio rbe pub fare la Danra; la 
Banca gié funziona in quelle località, const>gucntemente 
ben difficilmente alrueoo nelle località le più ìmportanti, ' . . . 
ai indurranno I capite1li~ti ud assumere anom con premio. 

Sgraziata1nente nel caso nostro vi è anche una cir 
costanza che dissuade da questo impiego. 

Ahilua]mcnte IP. azioni della Banca, calcolato anche 
il premio, vt>ngono a rendere poco più poco meno 
quello che rendono i loo•li pubblici. I dividendi della 
nostra Banca colle grandi spese che ha dovuto seste. 
nere per [ntrodurre dall'estero del numerario ai sono 
ridoni poco più poco meno all'intert•sse che si perce­ 
pisce dalla rendila dei fondi pubblici. lla l'impiego di 
pubblici fondi presenta bt•nei qualche pericolo di per­ 
dita per il riba~!IO dei rtindi medesimi, ma viceversa 
nt•lla llanr.a ci so:~... ; cricoli molto più gravi. Abbiamo 
veduto in breve tempo ribassare le azion! dal prezzo 
che avevano di un quinto, di un quarto, o por.o meno; 
l'indole ste ss a delle operaeioui della Banca, non scevra 
pur troppo da pericolo, come sono quelle dt>ç:li sconti 
speeiahnente, espone il proprietario delt'atione a vedere 
senaibtlrnenre. gravemente dirò in determinate cirro­ 
atanie di crisi, diminuito il capitale sociale: per conse­ 
gucruu è queste un impiego che non molto alletta. In 
questo 1tato di cose possiamo noi credere che possa 
ccler•m•nte succedere che le locolità che non banno di 
queste azioni ne facciano ar.~uiJto? 

Fraocamcote io tengo per )a nrgaliva; ai:t pt rrhè 
queste azioni per se elesse rendono troppo poco in cnn· 
fronlo dell'inleresse dt•l Debito pubblico, sio pt•rcl1~, 
come dissi, quelle località già riatnh·ndo ogni vantag· 
gio che potevano sperare dall'ist:luz.ioor. della Ban~a, 
oon aooo più mcnomamcnte eccitate ad acquistare quel 
uumero di aii~ni rhe polreLbe 11esir.urare loro il van­ 
taggio dl'll'i5tituzione mede1i1nil la qualt.> già funziona 
uei loro paeoi. 

Del reslo, o Sigoori , quaodù ci ai dice: voi dovrlc 
calcvl11re che questo r.itlo ~ un {$ill0 lranaitorio perchè 
le aiiooi nun banno re~id<•nza Hssa; pere ti~ non 1i è 
nlcuna relazione r.('rla fra il luogo ed il possessOre 
delle azioni ; fra H luoso ed li numero delle azioni· 
medesime, i cui possessori in quel luogo si trov:ino; 
,oi evidenlerncnte r~tc la censuru dl'I ei~tema ministe· 
riale: prrrhè se voh•Lc veramente av~re una rappre· 
&entan!it sociale che, do\'uoque si lruporli il po~sessort? 
dell'azione~· dovunque vadano le azioni med~i1ne, esi· 
11& aempre ragiooevolmcole, fatela oon delle sedi, 

23~ 

perr.hè voi atessi qui convenite che non rappresenlano 
le aiioni ; ma falela della sorietA la quale ovunque 
siano i poase~sori delle azioni medesime certo è che 
sarà dai nominali dalll A"embka generale sempre 
lcgalmenle rappreeenlala. 

Dunque quoeta ragione , che •i adduce per combat­ 
tere il sistema di coloro, che vogliono, che la rappre· 
acntariza dPlla soci('UI sia nominata, ;)Imeno in gran 
parte, dall'Assemblea ~eneralf', qur&to sistema, dico, è 
quf'llo chP. condanna il principio di auribuire la rap· 
prcscntanza ddla 1orieté alla eem~lice rappresentanza 
delle eedi. 

D1·l resto, o Signori, se noi combattiamo la rappre· 
11en1ania deJle sedi, non ~ già perctiè noi iolendiamo 
di precludere l'adito alla rappresentanza locale. No, 
Signori: qu•>slo noi non lo vogliamo, anzi desideriamo 
che vi eia. Ma quando ver.unente vi deve essere la 
rarpresenlonza locale (non coo[,>odiamolo colla rappre· 
sentanza delle seni), torniamo allora al sisl•ma, che 
pure ha tradizioni ilaliane , al sistema di cui vi bo 
'parlalo ieri, al sistema losr:ano, ntl quale, nell'ammi­ 
ni>lr,.iooe ddla societò, appunlo pcrchè siano rnppre­ 
senlali gl'inleressi locali dcl commercio , si è inlro­ 
dolla la pratica che Ira i direllori della Banca enlrioo 
membri òelle Camere di commercio delle localili prin­ 
cipali. 

h1 allora voi avrete una \'er:a rappresentanza degli 
inlt>ressi lor.ali. 

In ora Yoi non avele che la ruppresenlania di una 
minoranza irnperccttibil~ di nzionisli, la quale. quanJo 
noi diciamo che noo r:1ppreet•nla il con1mrrcio locale, 
voi ci rispondete che rappn>senta gli azionisti : quando 
vi dici:i1no che non rappr<'Senta la maggioranza de­ 
gli azionisti , voi ci rispondete che roppresenta gli in· 
tcrf'sP.i locali. 

rn !atto, non rappresentano, come credo aver dimo· 
slrato, nè l'una, nè l'altra coea. 

Y:1 r:i si dirà: se non rappresentano n6 uoa coaa, 
nè l'altra qualche cooa pure convieno che rappresen­ 
tino. 

S·ssignori, qualche coea rappreaenlauo ; ma sapete 
voi colla r:lppr~sentano ,·erameole '! La regione bao­ 
cnria. 

Ecco nei miniini terniini cosa anno i r:ippresentanti 
delle ••·di nominati dal Coo<iglio locale che formano il 
Goo:tiglio superiore, il lutlo come è organizzalo nel ai· 
sistema dr1 Ministero. 

La regione bancaria pC"r sè sarebbe semplir:l'menle una 
incongrucnzi, pt•rr:hè oe;n ha per sii ragione di eeislere. 

Essa. veranu.•nte non l1a un valore, che per una sper.ie 
di ri,·crbero, chi! trae d.1llil "'gion" politica, e diti si. 
ete1na della rrsione poli:ica strss:J. 

Cosa costituisr.e la regione bancaria? 
Costitu'sce una iogrrenza delle eedi oegli affari dello 

succursali che uon è giu:ttiOcato nè punto, aè poco, che 
non è necrssario, rbe non è rnndnto. 

Quando un Consiglio di una succursale, quando una 
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Coromissione "i sconto di una succursale deve rare uno centro dimentica la BE-de, perde il meuo che la sede 
sconto, un'anticipazione sovra deposito, che bisogne conosca gli interessi locali. 
ha della ingerenza, per rare ciò, della Direzione della Or Lene, chiedo io, di quali interessi locali intende 
sede? parlare il signor ~inistro? Degli interessi locali , vera- 

:icssuno 1 Evidentemente nessuno può essere p:u io- mente del luogo nel quale sta la iede? 
for1nalo quanto allo sconto, alla anticipazione richiestagli Di questi DO ccrto , perchè la sede Df' conserva 1~ 
della Irireaicne dell.a. succursale che conosce perfetta- piena cognizione anche nE'I aiatema propugnalo dal- 
mente gli icdividul della località nella quale si trova, lTllicio Centrale. 
il credilo delle persone olle quJli la lo sconto o l'an- Anzi r·e.<a può occuparsene meglio perchè non è di- 
ticipaaione. Y.i è Iorse aecessariu questa iutromissioue stralla dall'altra eccupasione di conoacere gli intcresii 
delle aedi per far al che il centro conosca meglio le delle sedi, e quiudi può piu profondamente occuparsi 
condizioni delle località delle succursali? Ma niente al- a conoscere le condizioni dolio località alla quale ~ 
ratto; dal momento cbe il centro è in relazione direua preposta. 
con quelle persone di sua piena confidenza che sono Quali dunque eraoo questi interessi !orali? 
nelle località delle suceursall le quali corrispondono di- Erano evidentemente gli interessi locali delle euccue- 
reua.cente con esso e gli danno tutti gli schiarimenti sali. 
necessari, evidentemente l'intromisaione della sede D1tD Ma perrhè questa duplicità di studi e di coguinonit 
può avere altro risultato che di iruburareare, . di ritar- Non abbiamo già in ogni luogo, dove bavvi suecur- 
dare le operazioni. Dunque la regione bancaria nel Iun- sale, un Consiglio espressamente destinalo per questo 
eionarnento dl·lla Banca costituisce una terza ruota elle faUo ! rioo è questo Consiglio io corrispoorienza col 
oon ra che com~lt-tamente in-.:a~liare, nuo agt-çolare nè rer1lro ! Che bisogno t>Siste dunque che c'entri la eede 
punto nt\ poco l'antiamtnlo dt'lla instiluzione rocdcsin)a. a mellere la terza ruola , corna or ora diceva, e aJ 

)la_ il conc1:llo della regione banr.aria eml'rt!e l'Viden.. imbarr:iz:zare le relazioni dirette fra il centro e la sue· 
leinente dal progt•Uo minislf'rialei essO ha riserv01lo alle cursale T 
at·di di dislriLuire i rondi alle 1>11ccursJli; dalle sur.cur- N~mmeno si può dire che sia la sede t che poga 
S:tli Bi deve f.ir capo 3)13 St•d1•; insom1na (ra Je 8UCCUr· (or1iire &chiarimenti di (atlO circa ~Jla aoh·ibililà de)le 
sili ed il Ct!otro :;t& at·1npre l'intromissione dt·ll:i &edt; pcrsllnC", prr 1apere cillè se po11an merilare al o no 
per COlhH'~Ucnza r eviJP.r1te chi.! l<Jle e l'idc·a del Mini· credito t p<'r le quali (neo avrodo noi li Cailellelto. 
etero. Ma l'ideo prevakote dcl signor llioislro dello re· notale bene), si provvede volta per volla quando 1i 
gione bancaria trapela bl•nanco 1uanifcs1aml·Dlc d;.ille prtse11t:i il titolo allo sconto. 
parole che egli ha pronunciate ieri. Egli vi direl'a che Oro quaurlo sarà prt·srntalo un titolo, doHi In suc- 
l"aziùne della. Banca dovc\":J av~re un'ii1iiiativa localt, cursale ricorrere illla arde pl•r aapere se dete el o no· 
e co;1 ciò apl·rta101'11tc an11ntllcva quello che vi di.ssi !are un fido! Ua ooo conosce Ja aurcursale le condi· 
che la &edc dovl•va predominare il centro, pcrr.hè se la zioni d~:ll'inLlividuo il quale f!bila nello 1traso luogo io 
aede nou prl'do1nina il ct•otro è impos..;iLile che la 1e:de rui abitano i OJe1nbri d1•I Consiglio della succursale, aon 
po:1sa a\'erc J"iniziativa in-çece di subirla. c1..1001cP., dico, queste Cl.lodizioni infinitamente meglio 

()i piU l"onore,oliJ Ministro rctlarnav.i iosta11t1'rncnta che coloro che al.Jitauo la località d"llil 1edc 1 
dall'l'.(1ic10 Ci:ntr.ile la aoppre5iione dell'art. 35~ oc•I Duuque a C\1sa riesct• il parere dt·lla sede T 
quale 12 dipcnd~ni:i. d .. lh• 11·\li dal c<·ntro è espressa· AJ 1.10 incaglio, ad un ritardo nC'lle operaiioni, r sa 
n1rnle stabilil:i.. rollc disposizioni scgul•ntl. o~uuno quanto qul•sti incagli e quc1ti rib.rdi aiano ro· 

e Dal Consiglio su-pcriorc dipeodono tanto le aedi vinosi ot•lle opl'raiioni commerciali. · 
11u~nto h~ ttnrrur~ali. , Ma ciò non basta ancora. Chiunque ha qualche pra· 
li aif.{nor Ministr.> istanlt•111cnte retlet1navu la sopprC'S· tica n .. gli affari conim<'rciali Bi\ quanto prezioso aia io 

sione di quest'articolo del proizr·Llo dl·ll"Urlh:io Ceulral<', f'R~i, quanto da lulli ricercato il st·~rclll. QurRlO S<'t;rcto 
appunto perchè ln e.~so si st3biliva quPllJ dipendt•nza, 01..111 lo crcdiate, o Signori, una chimera. Esa1> è uno 
quell.1 gerJrrhia ,-era e non fittizia della qua)(, (acc\.'a dci piU poltnli 01otivi prr cui <ilcunc delle più arerb' 
lauti.> ('8!\0 il signor Mini!llro' dil'cndo che il 8UO pro- gut·rrc marittin}e el1bf·ro origine, e ru pr:ocipalruente 
fll'UO era inth·ram1•ntc sl·rarrhico; m1·ntrc in,·ece io prr serl>arc il segrl•LO J<:Jle operazioni co1n1oerC"iali che 
rrL·do d'atcre dimoslrJtO che rolla iniziativa d~gli ar. alcune pultnzP, fra cui gli Stati Unili. d'Atoerica, co- 
rari alla &1elle iuvrl'r che al CPnlro, il auo siste111a è stankna•ole si rifiutarono al diriuo di vidita che yoleva 
e1uiaentemeute IU\"Versi\o d'ogni qualsiasi orsnoizza. fiH:rdlar{~ J"lnghiltC'rra ed anche la Francia. 
zione ger-Jrcbir.a. Ora qu .. stu Aegrt·lJ delle oprrazioni commerciali che 

Influe il concello mini:1lt>riitlt• parmi ancora 111,·glio ha fallo spar..:ere lauto sangue a tante, a ca11 potenti 
1rasl1arire da uua svccie di grido di dolore che slrap· naziuai, vl.i lo sacrilìrat~ con una indiffert•oia n1irabile; 
pa.a ;.aJ signor l1111i11tro il liinore l.lc:lla sopprr~sione I lo sacrificOJle cosl, dico, al @U1lo di dare una 1KJ1hlisfa· 
dcllJ 1uprt1ua1ia dt-llr: aedi sulle 1uccursali. E qual era 1iune di curio~ità allt! 1edi, ~ dico dL curiosi là, percb~ 
questo srido ! Coooi1U~va io quc&IU rag;ooamcoto ae il ,l dtl f\'ltO l'lliC DOD pos80Q1) fllre nulla. 
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f.bi distribuisce i Condi ei è il centro, perchè è esse 
solo che aa quali siano i Condi a distribuirsi, quindi na­ 
turalmente il sol» che sa in quale quantità ed in quale 
proporzione possano ripartirsl. 

Dunque non si Ca che dare una soddisla7.ione di cu­ 
riosilà agli amrulnietrutori delle scd', soddisfazione che 
in molti cui può riescire J1Croiciosissin1a all'andan1ento 
delle operazioni che si lanno dai negozianti delle loca­ 
lilà delle succursali, e ecnseguentemente anche souo 
questo rapporto il sistema n·gionale è a8801utamenle da 
eacluderei in un lw.10 ordinato sia•ema di B<tnca. 

Del resto, o Signori, un'iniaiativa locale, diversa, di­ 
scorde, sufficientemente egolstica, perchè ogni località 
naturalmente procura di promuovere il soddisracimento 
dei bisogni che in essa ei manifestano, oon temete voi 
che distrugg:i J'andameruo rt>golare cbe deve avere una 
latituzione che non è destinnta a provvedere a.i una 
sola foc.11itl, ma si alla generalità delle kralità dello 

- S~110? 
31i pare ehe questo timore sia molto uaturale ; e mi 

pare conseguentemente che anche souo questo riguardo 
gravÌS$imo sia il pericolo di aecoglierc il progetto mi­ 
uisteriale. 

)la il signor Ministro giunto a questo punto negnva 
la lendenza regiooale dcl progeuo e seggiungcva r i 
centri auuali delle Banca oon hanno nulla a che fare 
collo antiche capitali degli Stati. 

)I, io non ho dello umitutto che il progouo mini· 
riale circoscrivesse le rrgioni alle antiche capitati; s:ui 
una cirroscrieione diversa, ma sarà ~n1pre d'indolo 
rP,:;ionale. 

Per ahra ·parte •i eriln.> ne~di antichi S1ati t.:ilvolla 
dota capitali o rli (alto o d1 diritto. percbP l'importarua 
delln città che cosutuivano qurAti du1• centri t•ra tale 
che la uconda pare~giava qu.u~i l'irnportanza dt'llt! altre 
cillà nrlle quali risiede,·a il Go•eroo. 

TuUa\'ia questa dh·ersilà di centri noo imp.:.·Jiva che 
gli Stall ilaliani fossero parecchi. Allronde in' uo qua· 
dro ab1lmeute lumeggiato •·i 1ono dl'lle parli che na· 
luralmenle devono apiccarr cd essere megse in Iure; 
altre le quali prudeale1nente e pl·r rar mn11giorm<·nle 
risoiltare la luce di quelle r.he 1-·no poste in evidenza, 
devono casere tiotr@'giule con omLre. 

Ora, quautlo noi vediamo rra le sedi n11·Me a fianro 
Napoli a Bari, nasce 1uhito l'idea di V<'dt-re in ~t1poli il 
punto lum1·gi;iato ed il puoto in timbra naturalmente in 
Bari •. 

Del resto un.a iatitu1iooo u11ica è il progetto dell'Uf· 
Hc\o Cl'ntrale; una ietituzione moltt·pli .. :e e r .. gionale è 
il progC'llO dl'I :..iinistcro. tJUt'BLo idee sono fon1famen­ 
t.J1nentl", radicalmente diYersu. 

Io concl'pisco il progcllo di •t~Lilire on e;slcma di 
Ilaor.he f'f'giooali; ma in quealo caao o.szni BanC'8 re~io­ 
nalc deve avere il suo capit;1le, allora capisco che o· 
gnuoa venga a far \'al~re tompieta1ncnlc le sue ragi..ini 
in coofronto di ahre istituiio!li coasimili. 
M• quando mi volete 1taliilire delle Baocbe reHionnli 

inliipentiroli , con un capitale di una Banca aol:i mi 
pare che ••niale maoifestamenle a stabilire che chi non 
ha messo il capilale, che chi non ha che una parleci­ 
paziPne minima llt>I capilalP mede&imo, vtnga a dis­ 
porre come gli pare e piace del capitale rhe appartieue 
agli ollri, 

Ora ques10 mi sembra una negoaione completa di ogni 
principio di giustizi::a. 

Quet1la vorit; noo l'ha sconosciuta orppure il aignnr 
Ministro, e soggiungeva: uaolutamf"flte bisogna che i 
paeBi nei quali non esistono le azioni, le acquistino, se 
no, ne Y<>rrà che l:r Ranra non nvrà b:iqe nt·I p;t~e, e 
d1{ficilmenle potrà fuoiionare. 

Ma a que110 obbiello io credo già avPr risposto, di· 
ceodo che questi .ir.qnisti I! impo~ibile sptrarli pronti, 
è imp<)dsibile sperarli io on breve termine di tempo; e 
che se mai ciò a,·verrà, a1\·errà fra un considerevole 
lasso di tempo durante il quale lindirizzo dato ali• 
Banca del per~one che banno pochissi1no inlcrea!le, che 
partecipano pochissimo od suo c•pi1ale può riuscire 
fatale all'raislenn della Baora medesima. 

D'allrond• non è a diro che la Banca ooo funzionerà 
se QUt'SlC aiioni 000 SafiOOO comperate; la Banca ruo­ 
ziont•rà egualmenll'. 

Per rar runzionare la Banca come runziooa anche at­ 
luahnenlr, non r necesaario che vi siano molti aiio­ 
oiali nelle locali~ Dt>lle quali e1i1tono sedi o auccursali, 
basta il nutnttro nt•ce>-11sario alla r<>1lilotione dei Consigli 
dt•lll! seJi a succur~li dell:i D::in<"a medesima, come in 
ora si è vii1to1 r quando gi• qul'1le loralilà che quan­ 
tunque. non abbiano azioni11i proOUano d<'lle anticip:l · 
zioni, è evidt•otc che lullo il realo ooo è una oeceuil.1, 
ma ~ un di più, e che la 0;1nra può runzionare tgual· 
m~ulc si, 111a non con eguale 1icurr1z1 per le sue ope· 
r;1tiooi. 

Per const>gut'nza an<'hP. quesla osservaiione mi pare 
insufOdenle a risolvrre IP molte difficolti, dl'llo quali 
bo fallo cenno fino ad ora. 

Egli è dietro tulle qursle consideraziooi ebe l'Ufficio 
Centrale cred1•tle oppoMuno mqJitirare grandementr il 
progetto minislerinlc. Noi lo modi~cammo prrchè caso 
s'inrorn1a ui principii di un aislPm:i regionale, che n1ii 
rigt'tlilmO, e che nelle istituzioni bancarie non ha un 
senso pratiro. Noi lo rigctlamn10, ossia lo modifi· 
ram1nQ, p~rchi' gl'inlert•ssi degli azionisti e della maggio· 
ronxa di C'&i non sono nel Consiglio superiore surfi. 
eienlemenle t'Jppresenlali; perché ma oca nel Consiglio 
supC'rior~ h1. rappresentanza vera d1~gl'iolerC'ui delle 
loralilA; p('rcl1è l'interesse g••nerale dello Sl:ito, in6ne, 
è soi:riOe•to e posposto all'interesse delle •iogole lo· 
cillilà pri~il('giale. 

Ed inver\>, o Signori, quando voi mi date un Con• 
&i'.:?li..i romp·~to nella sua grnl•rnlilà di rappresentanti 
dtlle 11•di, quando •oi mi aupponl'l<! che qu.ala rappre­ 
flC'OlaD7.a d,·111! s<•di iochiutle la rapprf'l<'Dlao1:i dl'll'io­ 
h·resse dt>llc località dell~ aedi medesime. qunndo Yoi, 

I diro, rui meuete diecl •oti in questi Consi~li cb• rop- . 
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presentano le località, ed un solo cbe ra1.presenta l'io 
teresse generale dello Staio, voi ben vedete che l'in · 
teresse generale dello Stato #- necessariamente sacelfiratc 
allinteree .. r.rzhle d· Ile località. 

Se dunque funzio11a il Consiglio nel senso proposto 
dal Min!stero ne abbiamo la conseguenza, che l'intc­ 
re1Re dt•lla località B<•lfor.a l'interesae d..lla generaluà 
dello Stato; se oon funziona ne abbiamo un cc mpleto 
a88orbimenlo per parie dello Staio della intieru, della 
principale, drll• pib forte rd tBl··•• institurione di ere· 
dito d1•l paese. 

~!olla di luno questo esisteva nello statuto della 
83oC'a nazionale. Quando dunque ci ai dice che si con· 
serva quello che renne fatto fin qui, che ei tiene alla 
ltadiziool", noi dobbiamo coorludrre che si tiene alla 
tradizione delle parole, mo che si cambia completa­ 
mente la tradizione dei falli. 
. Corto ~ quanto diceva il si~nor Ministro, che nou bi· 
sogna conlondere l'interesse pubbllcc coll'interesse pri­ 
vatoj ma 'ireversa non bisogna confondere l'interesse 
disparato, didorme, talvolta conuadditorio rnlh- singole 
localilà roll'ioter ... e dello Stato, 

Ora quesl:t è precisamente la coulusione che si ra 
nella rappreaeutauea del Consiglio supcricre costìtuuo 
acmplicemente dai rappresentanti dl·lh• singole aedi. 
Queste rappresentanze allronde privilegiate sono eue 
eonlorml reramenie allo spirito dello statalo Iondamen­ 
tale del Regno ! 

lo credo che no; e lo dirò Irancamcnte, perrhè que· 
s\o privilegio di rappre..,.rolanza lorale, acrordato se1n­ 
plicemenle a 8 o 10 loralitl del Regno con esrlusione 
di tulle le ahre, costituisce una vrra in1.,arita di di­ 
rino, che 1i traduce in una io1parilà di 111ddisfazioni 
di materiali bisogni Ira le lorahU rapprr•rntale e quelle 
che non lo 1000. 

Certo lo Statò' deve rappresentare e r"rrrtLarnrP!~ 
rappresentare la gent1aliti dl'i cittadini ; ma lo Stato 
non de'\"e alienare qut>ala rapprr1entan2a • pro di unn, 
di due, di dieci localitl pri~ill•giate. 

TuUavia, o Si~nori, pt1r a1nore di conciliazione molte 
concessioni a questo ri~uardo f1•ce rt:Uìl'io Ce11tr;1Je al 
progelto del MiniBloro, ed e~li sarebbe (di<:e se tutte 
queste cnucessioni pales.sero rieacire a cooriliare il di· 
1part!re 1orlo tra il 1ignor Yioidlro e l'Cfiicio ou·dc- 
1i1uo; e@li aarel1l>e ft!lice di aderire anche a concessioni 
maggiori, se il larlo dietro quanlo ebbi l'on .re di esporvi 
ooo coati1ui1ce un danno ,.t?ramente mauifcalo ptr la 
llanca e per lo Staio mede•imo. 

N~l aiatema del signor Ministro, nel sistema di qut•sto 
idolo tt>gionalt>, Yi ha una minaccia per1oanente r.ontro 
la islituzione medE'aima. 

Per me nell'andamenlo qualunque di materiali in­ 
lerl'SMi non conosco pericolo mag~iorc di que:1110: che 
qutlli r.he noQ hanno preasocbP n .. ssuuo interrsae ntl 
buon oodam&nto d~lla Socielà ahbiano però l"autorilà 
di fare, di disporre, di cowaadare cowe we~lio loro 

piaor.ia rrlativa>nenlo al tapitale della Sotietj me· 
dPsima. 

Jo questo caso, SiAtlOri, è la lott3 dei;i:li abbienti e 
dei n~n :itihil'nti; è la lolla che in alcuni paesi meno 
ordinati del noslro ha 1ninacciato e forse p~trà mi- i naccia~ per l':ivvt>.nire l:iotero ordine Aociale i è questa 
lotta, d1ro, che Vlt>ne 1otrodott:1 nella istituzione del 
nostro ~rand~ •l<lhilimenlo di credito, a rischio di pro· 
durne )'inlcra ro'i'ina. 

E prr Ja~ciare da band:i. le aslrnzioni teoriche per· 
mellele cbe vi C..iccia un caso pratico. 

lo non int<'o1lo parlare di ne1~uno degli nmrnioialra· 
lori ottuali delle sin~ole lor.ali!A, cre~o che lutli siano 
otti111i1 cbe tutti siano onestis$imi, che quindi oe55uuo 
di loro si:1 capa1~e di preferire l'inleres..~e particolare 
oll'intercssc generale rlella i•lilutione cbe deve ammi· 
oistrarP; ma se sono disposto ad ammettere qul'elo 
fallo anzi a riconoscerlo piena1neot~ pel caso dell'al· 
lualit.i, non devo però na~cl)nllere un pericolo naturale 
nascente da questa acrta d·organnmcnlo. 

Quando pt>r rsrmpio mi mettete una sede od una 
euccursale in un paesr, il quale non possit•dr. che 3a 
o 40 azioni di non am1nini.~tratori, quando 111i mellete 
qnE'Sla 1ede e a qut.>ata sede 1ir.le rorzali, per dare 
un qualrhc alimento al commercio loralc, di darlr a 
di~tribuire quJlrhe milionP. al rueat>; ma ooo Yedele voi 
J"im1nensa tt"ntazionc che aver possono quesli ammi­ 
ni:slraturi di a~econilare piuttosto le esi11cn7.e delle lo· 
calit?t, che di preocr.uparsi di un intt>rease cui es&i 
etC'ssi ed i loro conciuadini parleciparonu cosi poco? 

Voi (1)rse meraviglierrte nel senlirc che \'i sia una 
ll'do nella quale oon esistuno rhe 35 azioni di non 
amu1inistrat .ri, eppure havvi io CJUo anche di peflg10; 
e ciò •i appalesa uno dci viz:1 grwvi:isimi di un de· 
plorabile a1sten1a. 

F.ppure i> questa la istituzione circondata da cosi 
gravi pt•ricoli rhe l'onorevole signor Mioistro chiama,·a 
qul'lla veranienlP appropriata, opl•ortuna all'llnlia e 
t aie che tu Ili gli intere11'i d"ltulia vi si potessero fon­ 
;lcn•, che tutti Yi ai pott'asero io rssa 1cquietarr. Ma 
non è sarrificaudo gli interes.ii privati, non è dimen­ 
ticando gli inlcre.;si d~lle loc:alita, non è po"pooendo 
l'iot1·re1oSe dello Stato alle esigenze della regione b:1n­ 
c.1riY.. tJi que11'ess1~r~ fittizio, 0111. privilegiato, che voi 
fofl'le qualche rosa che convenga all'Italia. 

Oh Italia mia! non sei lu forBe amica del giusto e 
dd vero; la madre del dirillo e delle lrggi scrille ! 
Dunque !le ,·oi vulelc fare nna istituzione ,-eramente 
itJ liana foud:itrla sul ~iuato, bUI diritto e sul rispetto dtlla 
proprielé di tutti i cittadini. ~la se voi a queala patria 
comune darete lt·ggi che ammettono per fonda1nPnto 
una clas.sP. di pt·rsooe J;riva.te dci loro diritti, ., questi 
diritti attr.buiti invece a peraooe che non a•rebl.lero 
pt'r ~ stesse alcun litolo 1{1 rsrrcitarli, l'Oi spargt"rele 
1 larga mano il aem<' di rancori, il seme dello discor­ 
die, e invece di consolidare l'unità d'Italia, voi pur 
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troppo avrete crealo dci germi che potranno condurla 
alla sua rovina. 

lo non tedierò più lungamente il Senato. 
L'Ufficio Crntrale non rifiuta di prendere in eeJ1ne 

gli a.nendamcntì proposti dal siguor Ministro, ma scon­ 
giura il Miuislr\l a far 8' che questi emen.lcuienti sieno 
perfellamcnte, e non apparenternenle a~ltaato, c?nfor1n~ 
alle eterne massime del •ero e del giusto, at;h etertn 
principii della 1;iusti1ia di!!triUuliva, seneu della. quale 
nessuu paese, Dt'SSUUI ordinata 1ocict:i può sussistere, 
pucl durare, 
Presldent8. Ila la parola il oignor Senatore Siotto­ 

Pintor. 
Senatore Biotto ·.l'lntor. !'Mia seduta di irri ndii 

ccn molta aoddiefaeione l'egregio signor Ministro a dire 
come non fosse e~li alieno dal concedere una sede di 
Banca alla citlj di CaJrliari, mia citt} oati,·a, secondo .. 
chè ebbe la corlcsia di premettermi. Spiacemi soltanto 
che la creazione di quella Banca intenda rgli differire 
a lempo indeterminate. 

Ora io credo , o Signori, cbe non mi sarà mestieri 
di molle parole per trarvi nolla mia opinione, ed ~ 
che oeoz'•liro sl d..t1ba !undare a Cagliari una sede di 
Banca. 

Giusla il ro:igiouamento premesso al disegno di lt·Jiozc 
preseota\o dal signor Miaislro, che voi potete lt·gµero 
a pagine IG e 17 ; tre 8'100 le conduionì chi! si rirhie- · 
dono pcrcuè una città sia creata sede di Banca, l'irn­ 
portanza propria, la vita quasi indipendente, e l'essere 
centro di eounnerclo di un esteso tratto di territorio. 

Ora ~ ngevohsaimc il dimostrare cbe tutte qut·st.e 
condizioni concorrono fin d'ora nella cillà di C•1glii.tri. 

R'I in priruo luogo imporlan1a propria. Cagliari l1a 
rela1iooi molto estese c1Jn Gl·uovM, rna ne bil. c,.:uaJ. 
meot~ cou LiviJrno, con Sap.ili, con Palerrno, coo Malta, 
con Al~cri con Mcs~iua, colla Corsica, con Nart<iglia. 
La succur.ale di Cagliari ha nel suo porlakglio due 
milioni e cinqueCcDlo 111ila lire, fa Opl:razioni ogoi sel· 
timana p1•r 300 mii~ lire; e già •i oi n1ed;1a di fare 
una sur:cur:1ale in Nuoro, centro topografico d(·ll'isola. 

La cillà di Sasi;ari acquisla Carla acpra )1Jrsig1ia 
ogni seUi1uaua per 250 mila firl' , -0d ancbe µcr 300 
mil..a, per la sola vt'ndit.a di buui. lla cli~ dici) :'iassarit 
Una aol<& casa di Sassari, circostanza di fallo rbe non 
potrà dillConoscere l'onor. signor Ministro. 

Vita iftdipt>ndente. Signori, non è forse più ioùiµcn­ 
dcntt• Cagliari da qualunque citt;i della pcnh~ula italiana 
di quello sia o possa essere Me3siua da Palermo, Dari 
da Napoli, Ancona da Bologna f 

Centro di cor11111ert:io. Ditt•1oi su, qual~ è il centro 
Ji tutto il con1n1ercio isul<1no? Nlln l: Ca~li..ri forse? 

E,·idl'ntemcnte il sistl'ma dl·lla n~uca tral! ori~ine da 
uoa Clilalt! prcdileziooc (clie ora non ,·o' ttiudicart·) dt·l 
signor Ministro di Agricoltura e Con11nl'trio pt•r le rc­ 
~ioni. ELl>t'llt'> o Signuri, Bt! voi uuirele Messina a ra 
lcrwo1 St! Dari a Napoli, 1c Ancona a. Dvloguti oun u· 
acireLe dalle lvro '''&ioui. "'• oe noi, 1 modo di e1e1n· 
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pio, \"orremo auttoporrP. Cagliari a Genova, io temo non 
ci oi dica : Signori, voi sognate una r.gione a diepelto 
dell'interpoato mare I 

Perdoni il oignor llinislro, ma qotlla sua designa· 
1iv11c di eeJi mi pare presentare parecchie incongruenze. 
Cal<w:iia si solloponc a )h.•ssina, o non si reosa alle 
male emulazioui tra l'una e l'altra ritt.à. \'oi assoggel­ 
lat• ~·oggia a Bari, quaei che noo si oappia che Fog· 
gia •i r1•puta Cl'Dto •ùllc misliore di Bari. Si~nori, 
diouuo una sede a Bari do,·e noo esi111e alcun elemento 
LJncario. Bari 6 1eropre Bari, e non potril mai essere 
r.be Dllri (ilarità gt1uralt), ~aie a dire non sari mai 
centro di UD 8r,1ndc Cllmmercio in f·8lfSO lerritorio, 
percliè »tanno •irini a lei due allri cenlri di commer­ 
cio quali sono Barletla e MaurreLlonia. 

E nondimeno date una oede a Bari, e a Cagliari la 
n<•gatc f Duo oedi date alla Sicilia ed uoa oola all'ioola 
nou ne date f 

Il oignor Ministro sembra di aversi procoralo uno 
schermo allorchè a pogina I 7 riflelle che Genova ba 
un raggio di commercio ben più "'i.~o del territorio 
Ligure. Debolissimo schermo. Ben lo SJppiamo. Genova 
~ il centro del commercio italiano, Gonova è la capi­ 
tale economica d'Italia, in quella guisa che Roma oe 
ò la caµ1tale naturale, Toriuo la capitale ltgale, Fi· 
rcuze la capitale arllstiea e l11lano la capitale moralo. 
Ma dunque fat~ una sola 1ede in Genova, se vi piace 
di rsscrc lugicl. 

Da quooraula nella quale 1i raccoglie il Oore d•lla 
n3zio11e, io mando ua salu10 cordiale alla nobile città 
di SaSBari, la quale ha aupplicato ripctolan1ente1 aop­ 
plica tullaviu ioslanlt'1nente iJ Governo di voler dare · 
una seJe di Banca a Cugliari, mostrando C•1s) che le 
auticho gelosie di quelle oue primarie ciul dtll'ioola 
\'Jono ,·ia ,·ia sromparcodo. 

s,.110 lieto di potere a pro della mia palria nlrrmi 
del oorne di un perilissimo economista. 

A Gerola1no Bùccardo, UOlUO genovese, .ia un libro 
s1an1pJlo pochi tocai or 1000, a sola infilnlura, par•e 
~iusla, uL.le, opportuo11 la crca1ioae di uoa sede dj Baoca 
in Cagliari. 

Signori, io non entro Dl!I inerito della quc1lione, io 
non ,.o ricerl·ando quaala e quale utilità pralica rechi 
la di:ttiniione tra le aedi e ic 1uccursc.li. lo ooa cerco 
uerumcoo se dehLaoo essere undici ud ollo: non voglio 
aJdt·nlrur1ni nt·llo eeau1ioarc come deLbano euere com· 
p •. sti i Consigli delle sedi, i Consigli delle auccuraah: 
non voglil.l pl'i ulti1110 ind01sare ae ooo aarebbe piU 
rs~-"Jicntc, sicco1no io cre<lo, di arTrootare arditamente, 
fraoranJc11Lc il Eistcma pro\·ind<1l~, 80pprimendo que11ti 
(•uli J;;;.;.liii l.b-..: ll·di ai ap;;1·1lJ110. A 6Ccadt•rc io lall 
n1inuti pJrticolari vuo)3j a\·(·re cogni1iooi pralicbe che 
io, al'nza vergvgnare, vi con(l'&sO di non poasedere. 

Dico soltanto, o Sigaori, cLe ao il Governo crfde che 
ei delilia dart ,·ila a qut'11lo ente iolermcdio lra le auc· 
curaali e il Consi@lio 1uperi(.lre1 ooo vi ba ragioae per 
Jire ohe oou debb• e.a.re conoeduto pure a Cigliari. 
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La mia aggi un la dunque ala io che, alle parole dell'ar­ 
licolo 25 hG """ ittù ili Bari, in Bologna, ai mena 
io ordine alfabetico dopo Bologna io Cagliari. 

Pre~o l'l:llìcio Centrale di farle buono accoglimenlo, 
prego il Ministro Ji •olerla accellare, prego il Senato 
di volerla votare. • 

Senatore Montanari. Dopo la lunga discuasiono che 
dora da due giorni, dopo gli elaborali ed eloqueoti di­ 
aconi del signor ~inistro e del Ilelaiere, certamente io 
non .. rrò qui a farvi uo luogo discorso fornito di eru­ 
diaione e di eloquensa: ooo mi occuperò di teorica o 
di 11oria come banno fallo gli altri: mio scopo unico ai 
è di ridurre la discuasione al punte vero della quesucue, 
ridurla al concreto e positivo, perché io credo cbo oggi 
mai dobbiamo occuparci appunto degli articoli della 
legge. 

Sarete cerLamente 1lali 1orpresi insieme con me, 
udendo le dlcbiaraaioni del 1ignor Ministro e quelle del 
Relatore. 
Il Minislru ci ha ieri dichiarato che le sue proposte 

preuo a poco 1i accoalavano a quelle dell'Ufficio Ceo­ 
llale, che ao1i vi era una minima differenu, 111 pure 
•i era. Il ReLilore ci ba dello cbe 1iamo agli antipodi: 
cbe i due sistemi eono diametralmente cppostl. 

Sisoori , Terament'! quando aentiamo queste parole 
di due uomini coal autcrerolt 1 bisogna reebl.re sor­ 
presi : per altro credo p0ler oggi con le nuove pro­ 
poste alla mano, ed io breve, dunostrare che siamo 
più vicini ad intenderci di quello che non pare a prima 
giunta. 

Come dunque ~ naia questa discrepanza di dirhiara· 
&ioni tra il siguor Rclalore ed il Alioiatro ! 

Per me deriva da ciò, cbe cooaiderando la 1toria 
precedente della Baoca sardi, Il Ministro ha guardato 
ad on lato di essa, cioè alle aedi esiatenti ed al Con­ 
•ielio superiore suuale ; mentre il Relatore invece ba 
guardalo alla aàuuaoza generale dei aoci ed alla ao111ioa 
dei (u0&iouari. Circa il progeuo poi, il M1ni1tro guar ~ 
dava alla propo1~ nuova cue ieri ci è veaulo formu­ 
lando e cbe ora viene dilllril>uita, ed il R•latore ba 
obbicllalo a che? al progetto primiti10. Il• dacch~. o 
~ignori , oggi abbiumo avanli IJ propusla dd Mini- 
1lr0 , a we 1erubra cbe lasci•la da parie la que- 
1tione 1lorica e le propo<te aolecedeuli o i.:orelicbe , 
~obbiame ferm•rci allo modi6cuioni cbe ci ao110 pre­ 
aenlale. 
. Per cOOt1rguenu1 o Signori, io eaaw!r.er1' ad uno ad 
11>0 i punii della quntione. 

Vtniamo al goternatore. Qo .. 10 è il primo ruolo. 
Il governatore, 1econdo il progello mioistrriah•, t di 

nowina 10vrana. L"Ufficio Centrale cd il Rdalore Lanoo 
censurato quP.sta proposta. 

Senotore Farina, Rtla101·1. Non è questa l"obieiiooe. 
Senatore Montanari. Perdoui, roi pare che abbia 

moetrato ieri gli lncon•enieoli cbe •i aono quando lu 
Stato abbia la oomina del go<ernatore. 

Per parie mia, o Signori, convengo che c.•1 li ac· 

23S 

corda soverchia iogereon allo Slalo oell' ammi~islra­ 
zione della Banco , perchè lo Stato cool non aon•glia . 
aollanto, ma enlra direuameotè ad amministrare i fondi 
privati della Banca, 

Ma aiccome imporla pure che lo Siato abbia on con­ 
trollo e possa censurare J'1mministra2ione, e aiccome 
l'e11perienza dei commisstLri regi e del ceneori è riu­ 
scila ioellìcace, questo ha fallo prenlere l'idea r.he lo 
Slato nomini un go\·ernalore, il quale 1i1 l'e1erutore 
delle delibera•ioni dd Consiglio superiore. Per me 
avrei amato meglio che la nomina dl•I ~overnatore ve­ 
ni11e o dall' aosemblea degli niooisti o dal Coo1i­ 
gho direui\·o; oppure che il Consiglio direllivo avesse 
luno la propo,la, e che il Governo avel8e accetlato 
e approvalo. Ha, io dico , otando le cose come ora 
aono, il fallo si è cbe lauto il Ministro quanlo ITf­ 
Ocio Centrale baono accctlalo e sono d'accordo, che la 
nowina del goternatore sia falla dallo Slalo: anii, o 
Signori, r Ufficio Centrale vi ba falla un"aggiunla cbe 
accresce !"ingerenza dello Slalo. Il Ministero 1labilin 
che lo SU.lo nou1ioasse il governatore, e poi ivi si fer­ 
mava l"aziooe del Governo. lntece l'Ufficio Centnle ba 
1ggiuolo cbe i direllori delle sedi a;ano nominali dal 
Consiglio oupcriore ed occorra rapprovarione dello Slato. 
Di piu ba aggiunto l'Ufficio Centrale che lo Slalo non . 
solo approvi fa nomina dcl direttore, ma ancora che 
poua rimoterl!J. 

Per con11egue111a, o Si,::oori, io questo punlo, anzi 
che CSBcrvi d1acrepan11 Ira ITfficio Cenlr&le cd il Hi­ 
uistero, Ti ba accordo pcrre~LO ; 1n&i lroYo che l'Ufficio 
ba acrordato più di quello che il llinislro domandau. 
B aiccome ra,giunla non •piace al Ministro, cosi ID 
questo punto non ci è diaaccordo di aorla. 

Poasiaruo ora al Consiglio 1Uperiore. Quali aono le 
obiuioni cbe ha fallo l'Ufficio Ce11lrale alla proposta 
del Uioialro circa il Con•iglio auprriore ! Ha obicllalo 
che il Couoi~lio difclla di ingerenza, di dirniooe, di 
tCf!t:acia, ed ba moalralo rhe queato è ltlnlo ma@gior 
01ale io quanlo che il gu,·eroalore ~ di nomina sover­ 
oaLiva. Per cui se lo Stato dirige td amministra la 
Banca, e ooo vi ~ accanto ad t'&IO un Coo&il)lio che 
poasa efficacemente d~li~rarc l'd operare, il @O\'eroa­ 
loro nella ammioi,,lra~ione della Banca diven'i prepo· 
lente. 

Hbenc, ITIOcio accertando questa mancanza di in­ 
gerenza, ba 0Her1·ato prima the il Conoiglio superiore 
troppo di rodo si raduna; si raduna cioè eolo una voll• 
o@nl t5 giorni ; rbc i euoi membri non dimurnno t1La· 
bilo,cnte alJa capitale; che vi può t'&lere sopraff'a1iuoo 
della 1ninoranza degli aaionisti, quando il CQnsiglio 1u­ 
prriore 1i compon~a di dtlegoli delle 1<di, mentre io 
alcune il nu1nl·ro di eiJsi è mollo 1car1to. 

Qul"tlle c.bil'zioni n()n crono senza ragioac. 
lo tro\·o ('SSl're iinporllote che il Consiglio superiore 

ai raduni eo,ente, non ogni t5 @ioroi1 ma una Tolta 
all,1 aeltimana, e- più forae ancora; che i delegati ddle 

j stdi di!'l_tinl •tolil·u1·nto· alla .apilalo: che deve t1·i· 
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tarsi la aoprafrazione della 01ioc•r:iinza, e far ai che tuui 
gli 11iooisti vi abbiano una parte giusta ed eguale. 

Ma, o :Z.ignori1 a queste obblezioui il Ministro prov­ 
vede ora colle nuove propoete. Come vi provvede I 

~s10 acconsente a che il Consiglio oi aduni non pib 
ogni 15 gioroi , ma •cttimanalmente , ed anche più 
op ... u se occorre; Intende cbe i delegali delle sedi ab· 
biano dimora stabile nella capitale per on tempo de­ 
terminato per uo anno o per 18 rnesi , per esempio; 
e perr.hè 'il CoMi~lio superiore po!l8& agire efficace­ 
mente, propone cue una parte dei delegati abbiano UD& 
dimora fiS&a alla capitale. 

Pinalmente ba pronedulo a che! A che la mino­ 
ranza non 1ovraO'accia la maggiorità degli azionisti; e 
1icc11Nne nel prog~tto anteriore ogni sede doveva avere 
oo delegato, e ciò p.,leva recare gli iocooveoieoti la­ 
mentali dell'Uf5cio Centrale, così ba provveduto che i 
del~~ati ooo siano più uno per sede, ma siano in pro· 
ponione degli oiiooisti ; ed io quelle sedi io cui gli 
a1iunii;li siaoo maggiori, Yi siano eletti due o più dc- 
legau, · 

Co•I anche da quesra parte è ooJdi>falta lidea dcl­ 
l' Ufticìo Centrale a cui il Yinisf.t>ro ai accosta , per 
cui io non veggo più neppure qui grande discre­ 
panu. 

La sola divergenu 1i ridurrebbe a questo : 
Coda vuole il Minislcro ! Il Minislero iolenJe cbe il 

Couaiglio superiore abbia uaa sola origine, aia omo­ 
genea la sua elericnc ; cd invece I' Ufticio Centrale 
TurrcUbe che avesse due sorgenu , cio~ che· per una 
purte denvuse dagK uiooiali, colla nomina taua alle 
adunanze generali, e por un' ahra parle Yeuiase dalle 
aedi. 

Ma, o gignori, quando il Mini9lero ba pro,.veduto a 
che sia equiparato il nu1oe-ro delll! a1ioni e dt·lle dclr.­ 
gaziuni, wi pare Who \'ia l'ioconven1cnte conlro cui ai 
~clamava. 

D'altra parte poi debbo os11<rvare, che se vi è peri­ 
colo a che le oedi, colle loro rappres•nlanze locali , 
polea.ero far 1i r.be blora le minoranze 10prafTaci1100 
le m1ggioran2e, •i è un altro pcricvlo, che lo ele-gg•!re 
fra I domiciliati nella capilalc, come vorrebbe I' t:fficio 
Ccntr•le, diventi UD privilegio, ed un monopuliu di 
porbi cbc haouo la fortuna di abitare al centro dello 
Staio; invrce il Mini1lrro colla sua ouova proposl.1 evilò 
l'uno e l'altro inconvenienle. 

Cbe poi imporli auai che il Consiglio superiore conttti 
dei delegali delle seJi, ~ e"iilentc iwr \·arie ragioni: 
prima, perchè realml•Dle imporla che gli it1leressi, i bi· 
iugni locali, la. conoacenia e11&1la degli uomini e de!lo 
eose siano (ani ben conslare alla capilale, ed ivi non 
po.,oDO rappre•entario bene rhe I delegati delle •edi. 

E qui addurrò un ettempio. Noi ave,·amo Dl'lle Ro· 
magne la 8JD('& delle qualtro legaiioni, t;d a\·eva1no 
nelle Warch• e DPlrUmbria la Banca Romana. Ebb.ne 
la Baocs delle le~azioni è aromparsa, la Ro11J•na ha 
u ... io di esi•tere nelle Marche e aell'Uwbrio, percbè 

• 
slacrata dal Go,·erno di Roma, O\·e la Banca ave,·a 
&l•de, 

La Banca nazi~nale ~ enlrala in funzioni in Vl'CC di 
qu1·lle: 1oa quali ne sono al;ite le consrguenze? 

f~ certo che gli ;iff'Jri vi sono diminoili grandem('nle, 
e ('he le operazioni ban('arie r.on rieerono come prinia, 
e co:tì sir.uraincnte, pt•f('h~ la cooosrl'nz.a df"gli uomini 
e dl•lle Cùle ~ a1ollo minorr al centro, d'ondc ai go· 
vrrna, per cui se in fi()lo~na, ae in Ancona, se a Pe­ 
n1gia vi eaislt·ue-ro d0•lle &~di, ~ di li vrnissero de~ 
legati al centro, gli a[ari sar~bl1ero m<iflgiori, e la Banca 
nazionale prohllcreLbe l88ai più e con mat1gior 1icu. 
rrzza. 

Queoto è un fallo che gii ai verifi<a nellP. Legazioni, 
o•lio Marche e nell'Umbria. 

\'engo all'uhro punto, ai Conoigii delle 1edi. Quali 
sono le ohieiiooi che ha fallo ITfficio Centrale circo i 
Cons.gli delle aedi? 

Ila dello io primo luo~o che COD sono l'esprcsaione 
th·lla società degli i.zionidli; in secondo luogo. che banno 
lroppa iur;Prenza sulle succurdall a daono dl·I rPnlro; 
obit'ziooi che trovo giudte e ragionevoli. Ma 11 ~ioiistro 
colle nuovo prop•iste le qoali ruod1ficnDO il progeuo 
prirniliN, oggi ci dice che i Consigli d1·lle eedi non 
saranno piU eh:lli d.igli atiooisti dt'lla rirroscriz.iooe 
sohaulo, ma cbe vi inll•rverranno gli a>.iooisli tutli 
quauli o direUamcnle o Ct1cendosi rapprt·seut;1re all'alto. 
dello elezioni. 

Dunque, o Signori, queslo pE'ricolo delle minoranze 
aovcrrhialrici ~ l<'01nparao. Di piil che cosa ha (o.Ilo 
il Mini:tlro rispl'llO alJd pr1·pondl•rnn1a delle aedi sulle 
surcursali 't 

I.a diflicohà prioc;pale meB>a avaati dall'Cfficio Cen­ 
lrale t1l;iva in ciò, che i Consigli dt·lle St'di dittlriLui­ 
v;ano gli C188l'~ni dl"i fondi alle surcursali 1 eUlwne il 
Ministro pruvv1·dc ora che i fondi alle sucrursali siano 
OBsegnali oon pii! dalle •cdi al(,, succuuali ma dal Con­ 
siglio aupcriore; iiulamcnte pone la condizionr. l'he 5ia 
inlt'fia la aed~; r1~petlo ai Con1igli dt·ilc 11uccuraali il 
progt Ilo prio>o diceva 1:h~ urebt>ero nominati dallt srdi, 
oggi inYcc~ Il Ministro arccin!i'ente ('he siano aorninali 
drl Consiglio supcriore. 

Per conErguenza, o Signori, viene modiOcalo inlie­ 
raruerilc il progetti) primitivo, per rui non veggo più 
anche in quti1hl parte la di~cre-panza che e1i111e,·a tra 
le proposte ministeriali e qurlle dt•ll'UCftcio Ct•ntr;ile. 

\'cogo in ultimo alle auccora;.li. 
' Cirt·a le succuritali che cosa· ohUieUava l'Urftcio Ccn· 
1rale! Obhielta\·a che ritnanf'vano 1t.t1ccale troppo dal 
conlro, cb11 e-rano aoggelle inlit~ra1nt•n1e alle eerli; e qui 
pure io tro\·o cbc io parte I' (.;fficio Cenlrale diceva 
il v~ro. • 

Ila opgi li Ministro mod10ca li suo l'rogrllo, oggi, 
colla proposta che nhbian10 1oll' oc·chi, diclli;ara che il 
fonito alle 1ur.car1ali 1"errà 1J4lt•gn110 d.tl Cuoaiglio Ml­ 
JK•riora, rbe i Coo.iigh d"lle iiuccursali nuo t1Ar•1000 pib 
Dominati dai C:ooeigli delle 1edi, ma uronoo lovcu 
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nom;oati dal Consiglio superiore sulla proposta del Con­ 
siglio delle sedi. 

In che resta la differenza! 
In ciò soltanto che l'Ufficio Centrale domandava che 

il Consiglio superiore nominasse i Coosigli delle suc­ 
cursali sopra doppia lista presentata dai Con•igli di 
sede; Invece il Ministro ore dispone che siano uomi­ 
nati dal Consiglio sup-riere, sulla proposta delle sedi, 
e le proposte contengano la meLà più del numero da 
nominarsi; vale a dire, se i consiglieri sono sei in vere 
di dodici, quelli da sottoporsi al Consiglio superiore 
1aranoo nove. 

Per conseguema, o Signori, o si riguarda al Gover­ 
natore, o al 'onaiglio superiore. o ui Consigli delle 
sedi, o si riguardi alle succursali, mi pare che esami- 
1;.: : .• ~'J le nuore proposte del Ministro, le cose sieno 
mollo facili a conciliarsi e le divergenze eieno presso­ 
chè scomparse. 

Perciò b opino di lasciare alfatto le discussioni L<lrat­ 
le, teoretiche e .. nire al concreto degli articoli della 
legge in discusslone. Proponge Intanto o di rinviare le 
proposte del 1i~nor Ministro all'\;Cficio Centrale, affln­ 
chè le atodii e le ccncordl col suo progetto; ovvero <li 
cominciare ad eaamioare quelle proposte novelle ad una 
ad una e mano mano che ai applicheraooo negli arti­ 
coli seguenti. Facendo in tal guiaa io spero che dopo 
ci6 verremo a quella conciliazione cui accennava il 11i· 
goor Relatore dell'Ufflcio Crolralo nel terminare il suo 
disCOl'llO. . 

Senatore Farina, Relator1. Domando la parola. 
Prealdente. Il aigoor R•lalore dcli' UIHcio Centrale 

domanda la parola. Sicco1110 suppongo cbe egli voglia 
rispondere sul merito delle modilicuioni proposte dal 
signor Minislro, a:irill hene , anrhe per l'inlelligt>nia di 
quanto ba deuo il signor Senatore llontanari, che io 
dia lettura df queste modi6ca1ioni. 

Senatore FarlnlL, Rtlatort. lo voleva rispondere per 
una dichiaraziuoe generica. 
Presidente. Allora le do I• parola, e dopo leggerò· 

le modifiche proposte dal Ministero. · 
Senatore Farina, Rt!alore. lo sono lieto di vedere 

come 11 aignor Senatore llunlanari esprima il buon de­ 
aiderio della conciliazione, e li raccio plauso; ma nel­ 
l'iat.,.so tempo aono dolente di essermi spiegalo cosi male, 
che ooo siano risuhate alibi.11aoz.a. chiare le diacrep3nze 
tra il progeUo lninisteriale e quello dcllTfHcio Centrale, 
aiccbè l'onorevole preopinaote al.bia creduto che le pro­ 
po•te rane dal aignor Ministro pcMasero nitaro gli in­ 
coovenienli che n:;rncio ba aegnalatL 

L'Ufficio seni.a aTere una cogoizio11e cosl precisa come 
qu•lla che in ora ri•uha dagli emendamenti proposti 
dal sign('lr Ministro, 1tnza lt<'re, dico, una cognizione 
cosi preciaa dellu aue idet, 1i ebbe però io g<'otre, 
dalle comunicaiiooi avute dal Minialro, u11 concello 
d•lle med•1irue, e da questo potè avvederti che noo 
pole'8DO le m•deaime (Mlr&liaare j>fr nulla &l'incoo- 

2 ! I? .... 

venirnti che il prcopinanlc ha creduto facilmente OTI· 
lohili. 

Del resto ITfHcio Contr-•le ~ agli ordini del Seoato, 
e quando egli crrda di rimandar. gli emendamenti più 
cbiarnrnente e diMtinta1nE>nt.e formulati dal aignor Yiois&ro 
egli si farà un doHre di nuovamrnte prrnderli ad 
eilame. 
Presidente. Con«rnl che io dia lettura degli ar­ 

ticoli oe•il dt•lle niodi6che 1 cui alludevo ori 1uo di­ 
scorso il signor Scnnlore Mootan3ri. So io avessi potuto 
crf'dPre che rgli rosse alato pr.r tocc:ire al merilo di 
qurale proposte, sebbene la diòlribu1ione ooo aiaai falla 
cho al mo1neoto ale&llO io cui il signor Sena.toro Hoa· 
tan:iri prrodeva la parola, ne avrei dala immediala 
letlura. 

Lrggrrò dunque lo 1tampnlo traemeseo dal 1ignor 
Ministro. 

• 

Jlodificlll agli articoli 16, 27, 32, 58, 59 e GO citi 
Pi·ogelt-0 di Statuto tklta Banca tf lt•tia a1tn11ncialo 
dal Ministro di Ag.ricoltura nelta 1tdu1a tkl St•1ale 
dd IO marzo 1864, ecJ accttlal< dai rappr<1e•ta~li 
delle dua Banch<. 

1- 

Coruiglio '1Jperiore. 

Si propone la redazione ro•I: 

e .ArL 33. Il C·.osiglio aupt•riore ai compooe drl Go­ 
vernalore, che ne ha la presidenza, e d"un deputato di 
ciucuna at•de. 
• Le aedi presso le quali da eei me•i almeno sooo 

iacrille 5000 azioni nomineronoo due drputati. I de· 
pulati riaicderanno odia capii.le dd Rugoo • aaraooo 
rieleggihili. Se alcuno l"'f qualunque ragione ceeaa da 
tale qualità, ne uri ouminato altro cbe lo rimpiauer1 
per tutto il resto del 1uo mandato. 

a Il Consiglio superiore si aduon una Tolta ogui 
quindici 8iorni, e più eovente BO I• gravità degli affari 
lo richirgga. 

• Per la validit6 drlle deliber>lioni del Coooiglio 
1uperiore è neceaaaria la presenza di due quioli al. 
mrno dei suoi cumponenli altro il Pre1ideol~, per gli 
1lfori ordioari, e di tre quioti per gh affari di mag· 
gior imporwoza giusl.t le norme r.ssate nell'arl;colo 
seguente. 

• I Vice-Gu•ornatori intervengono ulle adunanze d" 
Conaiglio superiore ed hanno voto coneultivo. • 

I[, 

.Ammblu locali. 

Debbo aozitotto rettificare la redazione, la quale 
deve e11.re nella aegueote coorormiLà. 
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Sopprimendo gli articoli 58, 59, 60, •i propone la 
redazione dell'articolo 56 rosi: 

e Nelle citr1 dove la Banca ha una eede, si lcngono 
annualmente, nei giorni stabiliti dal Rego\am1~nto, as ~ 
eemblce locali degli azionlstl. 
1 Queste asse.nblee si compongono degli azionisti 

inscritti in qualunque sede o succursale del Regno, che 
posseggano almeno 15 azioni. 

• Il Goveruatore farà l'Plrnro degli azionisti inscriui 
tre mesi prima in qualunque delle sedi e succursali, 
ed ognuno lii questi asiocisti sarà ammeeso nelle as­ 
semblee locali. 
1 Le assemblea non sono validn senza il concorso 

almeoc di 30 asioulsu, oltre quelli che sonu ammini- 
1lratori, censori ed icnpie~ali della società, e quando 
li numero delle azioni rappresentate dai primi sla al­ 
meno di 1000. 

• Se oella prirua adunanza convocala, secondo le 
norme che slabilirà il Regolamento, non ai abbia il 
numero legale, la seconda adunarrra •'intende rinviata 
al .. ntouesimo giorno. 

» La seconda adunanza aarà legale, qualunque aia 
il numero degli azioni-1li che intervengono e la somma 
delle azioni rappresentate. 

• L'annunzio di convocazione delle assemblee loeali 
dev' eeaere inserito ""' volta nella Ga1:1tlta Ufficiale, 
e tre volte nel giornuh- destinato agli aununn giodi· 
ziati nella città ove si raduna l'asaemblea. , 

Viene l'articolo 16, raromeota il Senato che la di­ 
cnssione di questo articolo lo inviata dopo quella sul­ 
l'articolo 33. 

III. 

Relaaioni <kilt udi eou« ruccuriali. 

Si propone la redazione cosi : 
e Arl 16. L'assegnasione del loudo da impiegarsi in 

•tooli ed anticlparioni è deliberata ogni quindicina dal 
Consigli'' superiore, il quale lo ripartirà Ira le sedi e 
le succursali. 

• Il riparto alle sarcursali che sono nrlla circoscri­ 
sione di una stes.11a arde 1arì fallo, intesa la sede me­ 
desima. 
• li Governatore ba facoltà di modificare per motivl 

d'urgenza il riparto delle aedi e delle suecursali, rifo· 
rendone al Coneiglio superiore. • 

Art. 27. 

Si propone la redarione dell'ultimo P"•graro cosl : 
e I Conaigli amministrativi ed i censori delle sue· 

enrsali sono nominati dal Consiglio supc·riore sullll pro­ 
posla del Con11iglio di ciasruna sede. E:J.ai sono rie .. 
leggibili. 

, La propoata conterr• unn metà piu del numero dei 
coo1i~lieri da nominarsi. , 

Se non ai domanda altrimenti la parola meuerò ai 
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voti il rinvio lormalmente chiesto dal signor Scnutort 
Montanari. 

Esso d1iese rhe ii St'nalo rimandi all'Urficio Centrale 
le inotliHcho I rMentalc dal signor Ministro di Agricol­ 
tur:l e Commercio, affinchè le l's011nioi ed in seguito 
emell:t il suo avviso. 

L'l'tacio Centr.Ie, come intese il Senato, ba credulo 
di e:nellcre già il suo avviso, ('he non aarehhe dispo­ 
sto ad accenare la sostanza di qut•ste modilicaziooi, 
1ua però non r.t dHrir.oltà ad accellar il rinvio. 

Se non ai domanda 1., parola ml!tlO ai l'Gti il rinvio~ 
ccl ove sia acc<·ttato, rin1ane naturalmente sospesa la 
di11:usgione attuale. 

Senatore Farina, R'lalore. Domaodo la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatoro Farina, /Matorr. Acccllaodo anche il 

rinvio si polrrLbc vot~re og~i l'articolo 25 sul quale 
non credo ci sia dìfficoltl. 
Presidente. Siccome I• proposi• dcl signor Mi­ 

nistro di Agricoltura, Industria e Commercio fu pre­ 
seolala come una modifica1ione che desidererebbe di 
veder accolta dall'Ufficio Cenlrale (quanlunqoc questo 
non sembri a ciò disposto), parmi sia meglio, ove 
sia accetlalo il rinvio dal Scnalo, di rimandare tulio 
in~·ro ii progetto allTfficio Cenlralc. 

Cbi ioleude di awroettere il proposto rinvio voglia 
alzarai. 

(Approvato.) 
Rimane per conseguensa sospesa la discugaione ao .. 

prn questo progetto di lt·gge. 
Ora il Senato potrrbbe approlltttando del tempo 

che resta, disr.utere alcuni altri progetti di maggior 
urgenza che eone io pronto; pertanto darò lettura di 
una outa di tutti i progelli che &ODO pronli per la 
discussiooc. 
I. Coroo suppletivo per gli aspiranti al poslo di 

guardia marina (N. 28 ltr). 
2. Pensioni Ucgli impiesati civili (N. 2 ttr). 
3. Maggiore spesa eul bilancio t862 della marino ai 

capitoli 15 e 16 (N. 7(11. 
4. Spesa straordinuia per riparazione ol palauo già 

ducale di Genova (N. f.2.•. 
5. Maggiore 1pesa p .. r rimborsi a favore deil'azicuda 

dei presti io Firenze 1?\. 83). 
6. Maggiore spesa p· r la staiione della !crro1ia di 

Genova (N. 85). 
7. Spe,;a 1traorJinar:a per •ratiHr.azioni agli agenti 

dcl ceasato dazio di macinato n•lle Marche (N. 86). 
8. \taggiore spesa al bilancio 1861 del llioi1tèro della 

Guerra, categoria ro e 91 tN. 90). 
9. lta~giori spese e speao nuove 101 bilancio dcl t86'2 

dcl Mioisttro dei Lavori Pubhlici (N. 01). · 
10. Trasporto del e<•pitolo 172 al 171 del biluncio 

t862 dei Lucri Pubblici della aomma atansiata per 
pro.-.ista di locomotive [N. 93). 

11. Speu slraordioaria per la COllnuione di due pi· 
rosrafi onerari (N. 94). 

. 



12:;, - - 

SENATO DEL RECNO - SESSIONE DKL 1~(i:J.fi4. 
====~=====~=~==-~-===···--·- 

t o '! "- r" spesa per l'unificarione dei del•iti dello •• o ·~•IO • ' 
St.uo 1N. ';~). 

13. Spesa 1traordioaria per provvedere alle esigerne 
dtll'acnminislrnzione tl, I debito publ.lico (~. RO). 

1 ~. Spesa straordinaria per t'acquisto dell'apparec­ 
chio 1<-legr•Oco dcl pro], Ilug~es (~- sg). 
Tra tutti questi progeui ve ne 3000 due che m-rltereb­ 

bcro la prece.ìenza, e s.rrcbbero primierarnente quello 
poi cereo suppletivo per gli aspiranti al posto di guaruia 
marina, progeuo che, rammenterà il Senato, si tro­ 
,., .• già all'ordine del giorno; il secondo è quello re­ 
l~tivo alle pensioni degli impiegati civili, progetto Loolo 
più urg1•nlt\ in quanto che riguarda una classe di per· 1 
gane che hanno il lor" avvenire in sospeso. 

Questo progcuo ci r~ce ritorno dalla Camera dci De­ 
putati cou alcune m idiflraii~ni ; l'Uffici . Centrale dt•l 
Senato creìè indispensabil- di proporne delle nuove, 
io COOSeH.Uf'OZa dovendo lorsc 1l medesimo (Jr ritorno 
ali.i Ca:ni•ra dei Deputati, credo nellrnteresse di qu1•sli I 
funzionari, che rnorit .. no sicuramente ogni riguardo da~ I 

I 
Parlamento , sopratuuo quando hanno una lunga eJ ; 
onorevolissima carriera, di proporre che sia posto primo j 
in diacussicne e poscia 'errà quvll» relative al corso . 
euppl~tivo per gli aspiranti al p.1sto di 'gu3rJia 1nariaa. I 

Se non 'Vi è OH$erv;tizione in eonl(ariu ai rasat·rà i1n. 1 

uH~dh1t;1menle alla discu~sionc dell'arrennato prot1:1·tlo. 
(lo questo Cratte1npn il S1~natore CJstelli Etto.irdo si 

porta al banco ddlJ Prc;idenza • p·irla cui signor Pr<­ 
aitlenle.) 
li Relatore dcl progetto di lrggc sulle vrnoioni dPgli 

irnpif'J:;illi cii.ili mi fJ presente che µli occorrl'rt·bht•, ' 
prirna di entr3rc io qu1•sta diecus1iont>, di a\'trt' lllcunc · 
c.1rt~ che tiene ancora in cas;i e '"rie pel11ioni che si 
riferiscono al 1ned\•si1no, sicchè per non rinlaOPre ino· ~ 
p~ro:ti, sarf'hbe il caso di rimand;ire a do1nJoi la di· ! 
scu~sione di 41ue1to progrllo, ed oggi intanto potr1·1nmo I 
CJccuparci di due &Itri pro,!i!elli che parini n1)Q debba.no '. 
d:ir lnvl:[O a discu~9:ooe, l'un·) che giì ebl>i ad arreG· ; 
oarc, e l'altro per n1aµRiori ap1·so sul bilancio d~Jla : 
n1arina, prorcJenilo poi alla loro •otazione per squit· ! 
\,nio ee~rrlt>, ron una Boia chia1nala, e per la sedula 
di domani portare ali' ordine del giorno il prog,.tto di 
leggo aulle poosiooi degli impiegati ci>ili. 

APPROV.\ZIO~P. DI DUE PROGF.TTI DI LEGGE. 
(Vedi lilli dd Swato, N. 28"" • i9) 

PreAldente. Comi11rio dal dar lettura del pro~ello , 
di lrgge per lo ·staLilim•nto di uo corso oupplctiro per 
sii a:1vira111i al posto di guardia 01arina. 

(V. in(.-a.) 
L3 di:tf'USRione generale ~ ap('rta. 
Se non &i domilntla la varala. lf'ngo per chioRa la 

discuuiunc gr.nl"rttlc e paeso alla h·11ura degli articoli 
p._.r mett~rli p:1rltta1nente ai voli : 

• Art. 1: A.li~ •acanze esislt:-Dli ael numero deHe 
guardie-iuarioa, lo quali non ai poeaooo col1uare coi 

~·"') 
;<!. "i ' 

mezzi coo5"ntili olalla legae 4 dicembre 1858 sullo 
a\·aaza1neoto aell'armala di n1are, 11arà proV\'Ìttto nel 
moJo pr1•scritto dalla prE'sPnte lrgge. , 

(Approvalo.) 
• Arl 2. È aperto un C<Jreo ouppletivo alle regie 

scuole di marina per aspiranli o[ poeto di ti.uardia-ma­ 
rina di prima cla;se nello Slalo maggioro generale della 
Regia marina. 
• Il corso, di cui nel precedente alioea , sarà for­ 

ni lo: 
> a) Da~li allievi delle regie scuole di marioa che 

al 1 dt'I prossimo mese di O•>Vf'Wbre rolrar.o rispclli· 
vamenti: ntl 3.o e 4.o anno di corso; 

, b) Dai ~iovani che risulteranno lra i primi cento 
ido'lf'i in un rsame di concorso re-golalo aE"Condo 'Vien 
1•rescriuo daµli articoli lf'~ueuti. A porilà di mtrilo Il­ 
sanno prefrriti coloro che comprovino di a•er com· 
l•atluto per riodipeodenza italiana. • 

(Approvalo ) 
e Art. 3. L'esame di conror110 di toi RI paraRrafo ~ 

do·Irarlir.olo precedrnle oarà aperto rol primo del pro1- 
si1no ntese di ottobre, e vi "terranno ammeui i siovani 
che tacciano ronstare: 

aJ Di essere italiaoi; 
b) Di esa.re fisicamente idonei alla >ita di mare; 
e) Di açf'rc rom~iuto 11 primo novPmbre pro•· 

simo Il '"dicesimo anno di età, e di e818re ancora nel 
di<.:ianovPtimo. 
• li limite superiore dell"età ~ <•!no al veotiqual· 

tr~simo anao ooo con1piuto pPr coloro rhe ranno parte 
dl'll• g•ote di mare. I candidati però che si lrovioo 
oel1'1·~ tra i 19 e I 24 Anoi dovranno far constare di 
av('re due 11nni di r.avig;:iziono t·rTt~Uiva sulle navi dello 
~tatto o sui hadlin1enti dt"I commercio. • 

(Appro•alo.) 
' Art. 4. Eesi giovcni dovroooo inoltre 1ubire con 

1-ur.retso uo rsarne sulle •tgucnte materie, cioè: 
Aritmelir.a; 
Algebra elemC'olare; . 
Geornetria el.i?mentarf'; 
Trigouomelri<t; 
G('omelrla analitica; 
Elewenli di fisicn generale e aperimcnlale; 
Elementi di geogrnlìa ; 
~:I.men li di liogua fra~rese; 
Lingua ital;ana. 
Il lullo a tenore .t .. i. programmi da atohilirei con ,.. 

golamcnto • 
(Appronto.) 
e Art. 5. I Giovani aw1uessi al corso iiuppltli•o io 

aeguito all'auzidl"UO eapPrimenLo di esami taranno clu· 
aiOt·ati per ordi•e di merito e dopo gli allievi dcl terao 
e quarto anno di corso delle rf'@it~ 1cuolr di marina. 

• Sl gli uoi cl,. gli altri, per la posi1iooe e la di­ 
'ci pi ina n1 ilihare, verranno considerati romc guardie­ 
mariaa di 1etonda claue, e ne \'t'6tiraooo l'uniforme; 
percepiraoDO però le comptleOl6 ddle 9uardie-marina 
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di prima classe imbarcale, !alla eccrzione 1el tratta­ 
mento di tavola, che oarà per essì quello di una lira 
al giorno. > 

[Approvalo.) 
, Ari. 6. N1·l corso suppletive i giovani arnmeesi deb­ 

bono (are gli studi necessari ad ar:quistare IP conoscenre 
tecniche e pratiche dcl mestiere marino, Il corso degli 
studi sarà compilo a bordo di una nave dello Stato, 
giusLa le norme da slabilirsi con appoeito regolamento, 
o durerà 12 mesi. • 

(Approvalo.) 
e Ari. 7. La nave di cui all'articolo precedente ••rà 

c"nsidrra1a P<'r gli tfl'elli della legge 20 giugno 18f•I, 
siccome annata in tempo di pace. 
, Il tempo passato a bordo della nave a111id••lla dai 

giovani 011rritt\ al corso suppletivo, qualunque aia la 
loro provenicnea, noo Barà ccnsiderato come tempo di 
oavig;1ziooe utile per la promoaioue • souoteneute (li 
vascello 

• Per quelli gii apparleneoli olla marineria militare 
dello Stato sar• considerato prrò come continuazione 
del eervi1io n1ilit1re. • 

(Approvalo.) 
e Ari. 8. Duranle il periodo del Nrso suppletiro, 

pei giovani che vi 1000 ascrini, restano 1ospesi gli er­ 
lcui delle lcg~i sulla leva di lerra e di mare. • 

(Approvalo.) 
• Art. 9. Le nomine a guardia.marina di prima 

eluse avranno luogo appena compilo l'anno di corso 
auppletivo. 
, I nominati nl suddeuo grado saraunc ripartiti in 

tre c1;u1si6ra1ioni; 1i compeeederenne orllo prima flli 
, 1llit-'i di quarto aono di conio delle regie scuole di 
marin•, nt·lla seconda Rii 11llievi di tprso Dono delle 
suddelle scoole, nella terza tutti i giovani meo&iooati 
alla lellera b dell'articolo 2. 

• L'an&ianill, sah-a la preceden•a determinala dail'or· 
dine di cli:l3Sifìcaziooe, aarà rrgulata tra i compresi io 
uoa medesima rlassificaziunc per ordine di merito- de­ 
snolo dal risultalo dl'gli esami. 

• Gli e .. mi avranno luogo per lulli quanli ai lermine 
del corso •uppletiro, g1ua1a il programma da determi­ 
narsi con rt·golameoto. 

J Ne aaranoo Paclusi: 
, a) Coloro che 1e ne fossf'ro resi immeritevoli 

per talliva condolla, o norma dei proscrillo de@li orti· 
roii 24 e 3-i, paragrafo 4 dcl decrelo di riordinamenlu 
delle regie scuole di marina io d,,13 21 CeLbraio 1861; 

• b) Qurdli cl:e r11ssero stati dichi;irali non idonei 
nrgli t:sami finali suite mott•rie dl'l \·orso eupplelivo: 

• e) Qoelli che avranno dale non dubbie pro•e di 
aoo polersi aLiluare alla \'ila di mare. • 

(Appronlo ) 
e Ari. to. I Giovani eorlusi rer le circoalanze indi. 

cale nell'arlicoio preredenlc agli alinea b e e saranno 
per altri sci m .. i esereilati nelle aauticbe dimpline e 
nell• vila di bordo. 

2 4:?. 

• t:llimati i sri mesi, avri luog\l on nuovo eaa1ne 
leorico-pra1ico dPAoilirn per approuziono di guardia 
marina di prima clas:ie. 

• Non avranno promozioni quelli che si lrovernnno 
oei casi menzionati alle lt·llere a, b, e del1'11rticolo pre­ 
cedPnlC'. 
• Gli eadu•i dalla nomina di guardi• marina di prima 

rlasse non possono ele\·are prelese p<>I fallo di a\·erC' 
appartenuto al corso 1uppll'tivo. Quindi saranno riman· 
dali : 

& a) Alle 1ruole di 1n1rina i g_iovani da esse p.ro· 
Yrnienli t'ho avf'S8ero diriuo 1 rontino~re il rorao delle 
1nedP11ime per non trovarsi ne-Ile roodiiioni alabilito 
dairar1icolo 22 dl'll'ordinamenlo 21 lcbbrnio 1861; 

• b) Al corpo cui appartenevano n DPlla primitivo 
loro condizione per r:ontinuarvi 11 ferma a cui sono 
obbli~ali poi !allo del loro arruolamenlo i giovani pro· 
Yrni~nti dalla marineria militare; 

• e) Alle loro ca•e i giovani borghrsi, e quelli 
provenienti dalle aruole di marina che non si trovano 
ncl!e condizioni atab1lile dal prccedenle paragrafo a. • 

(Approtalo.) 
e Ml. 11. Per eccezione al preacrillo dall'arlicolo p~e· 

cedcnle, i giovani ucluai pd motivo indicalo al para­ 
grafo b dell' arlie<,lo 9, qualunque sia la loro prove­ 
nienza, potranno re.sere 1mmeasi ad no nuoto corto 
eupplelho, quolura venisse ordinala con altra legge 
1ucuuiv11, e riunissero le rondiziooi da queal& 1lahi· 
litr. • 

(.\pprJvalo.) 
e Ari. 12. Le apese relative al corso supplelivo de­ 

gli aspiranti guardia marina di prima clal8e saranno 
stubilite nt·I Lilancio pnl!lsivo dC'Ila marina pur gli anni 
18o3 • IH64 in un ca~ilolo appo<ilo io1i1oialo: Corio 
itrao;dillario 1upp!t1ìvo alle l"tgil icuclt di marina. 

• E aperlo all'uopo al llinis11•ro della marina no ere· 
dilo di lire 318,000 dt•lle quali, lire 53,000 nel bilancio 
dcl 1863, e lire 265,000 in quello del 186l. • 

(Approvalo.) 
Paaseremo immedi3lameote alla di1cuesiooe del pru· 

getto di ltgge per l'autoriizaziuoe- di una maggiore 
apl'8a 1ul bil•ocio del 1862 della marina, di cui darò 
lctlura dcii' 

Arlieolo unico. 

e È aulorinala la ma~giore spesa di lire 700,000 
al bilancio 1862 dcl Mioi81ero della Marina, r.on appli­ 
cazione ai capilolo 15, Corpo reale •quipaggi, per 
lire 400,000, ed ai capitolo 16, Jlae<hittilli, (U-Ochi11i 
e mat•lrc.nia, per lire 300,000. • 

La discnS5ione generale è aP"rta. 
Non domaodaodo•i la parola rileg~erò l'articolo per 

la diacuS1ione particolare. (f. 1opra.) 
Trauaudoai di arlicolo unico e ne11nno chiedendo la 

porola non è li caao di provocare O •olo p•r alula t 

' 
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Si procede all'appello nominale. 
(li Senatore, Segretano, Arnolfo la l'appello nominale.) 
Risullalo della •olazione: 
Sul prog: Il• di legge relali•o a m&j\'.giori 1peoe a.I 

bilancio 1862 della marina ai capitol! 15 e I&. 
Volanti . • . 90 

Favorevoli 78 
Contrari • 12 

(Il Senato approva.) 
Sul prcgeuo Ji legge pel corso 1upplelivu per 81i 

aapiranli al posto di guardia-marina. 
Vownli . • • 90 

1edula, e si p:ist:~ri immediatamente al voto per ecru· 
linio 1egrcto. . . 
All'ordine del giorno per la 1edula d1 domani vi 

11,.. il pr~'"''° ili l•,3• relatirc alle penoioni degli 
impiegati citih; e Jove ci sia tempo ai portereLhcro 
anche, ove il Senato lo approvi, all'ordino del gioruo 
i ""!luenli due progelli di legge : 

Autorinaziooe di uoa spesa atraordinaria Poi bilaneio 
1862 delle finanze per riparazioni al palazzo già ducale 
di Genova. 

lla~giore apesa 1111 bilancio 1K63 delle ·finanze per 
rimhorsi a favore dell' Asienda dei Presti . io Fi­ 
rense. 

Se non vi sono ouena1i..,ni io coolrnrio l'ordine 
del giorno per domani alle 2 io 1donan10 pubblica 
rimane 1tabili1e nella conformità che ho te11! accen­ 
nato. 

Favcrevoll 
Contrari • 

(Il Senato approva.) 
La oedull è sciolta (ore S). 

85 
s 
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